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t a l La proposta sindacale di 
«eontrattualizzazlone» del rap­
porto di lavoro pubblico segna 
il tempo del superamento del­
la vecchia contrapposizione 
tra pubblico e privato, oggi pe­
raltro molto atlicvolila rispetto 
al passato. Infatti la grande tra­
sformazione intervenuta tra gli 
anni 70 e 80 (non ancora con­
clusa) ha comportalo e com­
porta la realizzazione degli isti­
tuti fondamentali dello Stato 
sociale alla luce di una collo­
cazione diversa delle forze 
produttive pubbliche e private 
in cui sempre più anacronisti­
che appaiono le «separatezze» 
burocratico-corporative. 

Per quanto concerne la ma­
teria pensionistica, queste dif­
ferenze, sottolineale recente­
mente in questa rubrica, sono 
il frutto di una precisa scelta 
politica dei partiti di governo -
non sempre contrastata con la 
necessaria convinzione dal­
l'opposizione - che ha prodot­
to negli anni uno sviluppo di­
sordinato ed un allargamento 
del sistema a favore di catego­
rie o gruppi sociali più forti o 
meglio organizzati. 

Entro questa difformità ge­
neralizzata la vecchia divisio­
ne tra pubblico e privato ha 
costituito certamente una delle 
caratteristiche più evidenti del 
modello «corporativo» del si­
stema previdenziale italiano. Il 
regime generale e i suol princi­
pi fondamentali ne sono usciti 
intaccati, indeboliti: la necessi­
tà, più spesso l'opportunità 
politica o addirittura I interesse 
elettorale a soddisfare bisogni 
o pretese di talune categorie 
ha prevalso troppe volte sull'e­
quità e sulle compatibilita eco­
nomiche spaccando il mondo 

aTe* Cara redazione, desidere­
remmo sapere cosa prevede la 
legislazione vigente in tema di 

. diritti del padre in occasione 
della nascita di un figlio nella 
nostra situazione. Il padre è la­
voratore dipendente. La ma­
dre è agente di commercio, 
iscritta al registro ruolo agenti . 
e al registro ditte; versa regolar­
mente I contributi aU'tnps e al-

' l'Enasarco. Dopo tre mesi dal­
la nascita del bambino è possi­
bile per II padre richiedere l'e­
stensione facoltativa per sei 
mesi e/o il permesso giorna­
liero di due ore. come nel caso 
in cui entrambi I genitori sono 
lavoratori dipendenti? C'è 
qualche legge o sentenza per 
argomentale la richiesta del 
padre? 
LondknaeGlor^Rntao. 

Couegno (Torino) 

LEGGI E CONTRATTI 
fflo diretto con i lavoratori 
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Superare la divisione 
tra pubblico e privato 

del lavoro (anche dentro il set­
tore pubblico) e rendendo in­
governabile la ! pesa pubblica. 

A proposito di questo aspet­
to essenziale non si deve di­
menticare che a fronte di un 
Ingente impegno di spesa del­
lo Stato per la parte assisten­
ziale del sistema Inps sul quale 
si sono esercitati autorevoli 
istituti di ricerca per dimostrare 
la catastrofe prossima ventura 
della previdenza obbligatoria 
sta un impegno altrettanto 
consistente per le pensioni de­
gli ex dipendenti statali (di cui 
quasi nessuno parla) che nel 
1990 è stata valutata in 20 000 
miliardi. Ciò significa che di ri­
forma c'è bisogno in tutto il si­
stema e non solo su una parte 
di esso. 

Urgente e indifferibile diven­
ta a questo punto il varo di una 
riforma che si proietti nel tem­
po e anche nell'ambito dei si-

SILVANO TOPI* 

stemi previdenziali europei. 
Oggi per difendere il «welfare 
state» non servono aggiusta­
menti di basso profilo: occorre 
Invece un suo ripensamento e 
una sua ristrutturazione che 
vadano nel profondo. 

In questa direzione, per 
quanto riguarda il sistema pen­
sionistico, è possibile pensare 
a una riforma che affermi un 
diverso modo di concepire il 
rapporto tra lavoro e pensioni 
che ci collochi, con le sue spe­
cificità, in un quadro avanzato ' 
di sicurezza sociale e che 
quindi tenga conto della mobi­
lità tra lavoro pubblico e priva­
to, autonomo e dipendente sia 
a livello nazionale sia che in­
temazionale, che tuteli le scel­
te individuali dei lavoratori at­
traverso una più accentuata 
flessibilità, offra spazi per for­
me integrative di assicurazioni 
sociali, realizzi una stabile 

compatibilità con il nostro si­
stema economico. 

Qui, a nostro parere, do­
vrebbero trovare soluzione 
quelle differenze - che talora 
assumono l'aspetto di veri e 
propri privilegi • che contraddi­
stinguono alcune categorie di 
lavoratori, soprattutto nel set­
tore pubblico. 

Per tale situazione non pos­
sono essere colpevolizzati I la­
voratori del pubblico impiego 
ai quali non pud certo farsi ri­
salire la responsabilità delle di­
sparità lamentate. Ma a chi ri­
tiene che per mantenere in vita 
il sistema pensionistico sia suf­
ficiente eliminare le differenze 
normative e di trattamento 
economico esistenti, diciamo 
con ogni franchezza che la 
realizzazione di questo obietti­
vo avrebbe ben scarsi effetti 
sulla vivenza del sistema stes­
so, che resta il problema chla-

Diritti dd padre4^ 
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sulla tutela delle lavoratrici ma­
dri dispone • a'I'art, 4 • die $ 
vietato adibire al lavoro le don­
ne durante I due mesi prece­
denti la data presunta del parto 
e durante lire mesi dopo il par­
lo: è questa la ed. astensione 
obbligatoria di cui debbono 
usufruire soltanto le donne. Il 
successivo art 7 statuisce che 
•la lavoratrice ha diritto di as­
sentarsi dal lavoro trascorso 11 
periodo di astensione obbliga­
toria... per un periodo, entro il 
primo anno di vita del bambi­
no, di sei mesi durante il quale 
le sarà conservato il posto-; 
dal che si evince che la lavora­
trice può non presure attività 
lavorativa per un periodo com­
plessivo di vnda mesi, essen­
do i due periodi soltanto In re­

lazione al trattamento econo­
mico che per l'astensione tacol-
taliva e ridotto nei limiti del 30 
per cento della retribuzione a 
meno che non vi siano apposi­
te normative contrattuali che 
prevedano migliori e/o mag­
giori benefici. Può altresì la la­
voratrice assentarsi dal lavoro 
durante le malattie del bombi- ' 
no fino al compimento di tre 
anni e ha II diritto, ancora, a • 
due periodi di riposo durante 
la giornata e tino al compimen- •" 
lo di un anno del bambino. 

Queste disposizioni che con­
cernono unicamente I diritti. 
della lavoratrice-madre e ad es­
sa sono estensibili, debbono es­
sere Integrate con quelle previ­
ste dalla Iegge9.12.l977n. 903 
sulla paria di trattamento ira 

uomini e donne in materia di 
lavoro, le quali sanciscono • al­
l'art 7 -cheli diritto di assen­
tarsi dal lavoro e II trattamento 
economico previsti rispettiva­
mente nell'art 7 e nel «secon­
do comma dell'alt 15 della 
legge 30 dicembre 1971 n. 
121)4 sono riconosciuti anche 
al padre lavoratore o affidata­
rio... in alternativa alla madre 
lavoratrice ovvero quando i fi­
gli siano affidati al solo padre*. 
la ratio di questa legge è ben 
chiara e intelligibile eoa essa si 
evince che tutti I diritti di al 
può usufruire la madre-lavora­
trice si trasferiscono al padre-
lavoratore, a eccezione di quel­
li che sono intimamente conna­
turati alla specificità del'ruolo 
delta donna, perai non sussi-

ve da risolvere. 
Anziché attardarci su vec­

chie idee intomo al supera­
mento delle differenze norma­
tive - causa di una conflittualità 
generale che ha avuto, come 
effetto, l'ingessamcnto dell'in­
tero sistema - meglio sarebbe 
proporre, come ha fatto il Pds 
(ma su questa linea è anche la 
Cisl), un patto sociale alle ge­
nerazioni che entrano nel 
mondo del lavoro nel quale 
siano individuati elementi 
omogenei di valutazione che 
eliminino disparità di tratta­
mento, iniquità di calcolo e di­
versità di requisiti per l'accesso 
e per l'uscita dal sistema. 

Nella stessa direzione, p-er 
avviare una progressiva omo­
geneizzazione, dovrebbero 
cominciare a muoversi tutti gli 
interventi parziali di riordino 
della normativa attuale. Citia­
mo per tutti la revisione del li­
mite di età per il pensiona­
mento. Ebbene, di fronte a una 
iniziativa che elevasse l'attuale 
limite previsto per uomini e 
donne, penalizzando i lavora­
tori dipendenti del settore pri­
vato, sarebbe intollerabile 
mantenere ferme le norme del 
pubblico impiego che, già più 
favorevoli, assumerebbero il 
peso di una ingiustizia tale da 
offendere la dignità dei desti­
natari delle nuove regole e vio­
lare lo spirito della Costituzio­
ne. 

Ci chiediamo: chi può rite­
nere che una identica modifi­
ca costituirebbe un atteggia­
mento punitivo o solo anche 
detrattivo dei dipendenti pub­
blici? 

• Dirigente Direzione eentrale 
Studi e legislazione dell'lnps 

ste dubbio alcuno cheli lavora­
tore possa assentarsi dal lavoro 
per un periodo di sei mesi du­
rante il primo anno di vita del 
bambino e. ovviamente, in al­
ternativa alla madre. 

Diverso è il caso della frui­
zione dei due periodi di riposo 
durante la giornata, previsti 
nell'articolo 10 della legge n. 
1204/1971 in quanto la legge 
sulla parità non ne fa cenno al­
cuno e la Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittima • con 
sentenza 19.1.1987 n. 1 - la 
predetta norma allorché l'assi­
stenza della madre al minore 
sia divenula impossibile per de­
cesso o grave infermità e il Pre­
tore del lavoro di Torino ha ne­
gato II diritto del padre di poter 
fruire dei riposi giornalieri nel 
caso in aita madre vi abbia ri­
nunziato, pur avendo tutte la 
capacità per esercitare II prò-
prio diritto. 

SAVERIO N1CRO 

L'indennità di 
accompagnamento 
non è vincolata 
al reddito 

PREVIDENZA 

Vorrei un chiarimento in 
merito alla «indennità di ac­
compagnamento» concessa, ai 
sensi della Legge 11 febbraio 
1980, n. 18 agli invalidi totali 
permanenti che si trovino nella 
impossibilità di compiere gli 
atti quotidiani della vita e quin­
di bisognosi di continua assi­
stenza. 

Tale indennità è vincolata al 
reddito? 

Dal testo che ho consultato 
in proposito (Antonino Nasso 
L'invalidità civile, Gangemi 
Editore, Roma) risulterebbe 
che tale vincolo non c'è, ma 
alcune persone mi hanno par­
lato di sentenze di segno op­
posto emanate dalla magistra­
tura in tempi recenti. 

Vincenzo Napoli 
Róma 

Tale indennità è incompati­
bile soltanto con analoghe pre­
stazioni concesse per cause di 
guerra, diservizio, di lavoro. Vi 
6 facoltà di optare per il tratta' 
mento spettante più favorevole. 
L'indennità 6 concessa soltanto 
ai residenti in Italia. 

I pretori 
su questo 
argomento 
hannoavuto, 
sempre torto 

Vi scrivo a nome di un com­
pagno cieco dall'età di 30 an­
ni. Prima di diventare cieco 
aveva versato all'lnps 840 con­
tributi settimanali, perciò prese 
subito la pensione di invalidi­
tà. Successivamente fece un 
corso di centralinista telefoni­
co e nel 1970 fu assunto al mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne continuando ad usufruire 
della pensione per intero. Nel 
1983 tale pensione fu congela­
ta e a seguito delle sue rimo­
stranze gli dissero che quando 
sarebbe andato in pensione da 
dipendente statale gli avrebbe-

Domande e risposte 
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Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

ro ridalo la pensione Inps inte­
ra. Ciò non è avvenuto in 
quanto attualmente il compa­
gno percepisce solo 300.000 li­
re il mese. Nel 1980 è rimasto 
vedovo usufruendo ora di una 
pensione di riversibilità di po­
che migliaia di lire. 

M.B. 
Roma 

Nei confronti del nostro 
compagno viene applicata la 
legge 638/83 (il discorso vale 
ovviamente anche per tutti gli 
altri pensionati da data antece­
dente il novembre 1983 indi­
pendentemente dalla misura di 
altri redditi percepiti). Con la 
legge 638 del 1983 fu stabilito 
invece che la integrazione al 
trattamento minimo venisse as­
segnata soltanto a coloro che 
non usufruivano di altro reddi­
to derivante da pensione o da 
lavoro dipendente o autonomo 
o professionale eccedente il li­
mite di reddito annuo lordo su­
periore a un certo importo sta­
bilito di anno in anno. Ed è ciò 
che capita al nostro compagno 
il quale, sommando le tre pen­
sioni, ha un reddito superiore 
alla soglia posta dalla legge. 

Essendo pensionato da vec­
chia data la citata legge gli ha 
comunque riconosciuto il trat­
tamento minimo in vigore ne.' 
mese di settembre 1983 
(298.550 lire mensili). Restan­
do l'importo ancora oggi a del-

'. ftr misura significa chel'impor-
to corrispondente alla contribu­
zione versata era notevolmente 
inferiore all'importo erogato. 
Se sussistono pensioni Inps su­
periori è da ritenere che (salvo 
errori) queste pensioni Inps so­
no superiori al minimo o, seso-

• no pensioni al minimo, I per­
cettori godono di altro reddito 

. di imporlo complessivo lordo 
inferiore a quello previsto per il 
minimo. Contro il provvedi­
mento di ai si paria, alani 
pretori hanno sollevato que­
stione dì legittimità, ma non c'è 
stato niente da fare: la Corte co­
stituzionale ha sempre detto 
che è perfettamente legittimo le­
gare il riconoscimento delle in­
tegrazioni delle pensioni alle 
misure del reddito del pensio­
nato. 

Tocca all'lnps 
spiegare se c'è 
contraddizione 
e in che misura 

Il presidente dell'lnps, Co­
lombo, dal pulpito della Tv af­
fermo, e con certa enfasi, che 
le pratiche delle pensioni Inps 
vengono ormai evase nel giro 
di tre mesi. Forse il presidente 
Colombo non sa che cosa 
succede all'lnps di Cosenza. 

Ecco che cosa è capitato a 
mia madre, ultraottantenne. 
Nell'ottobre 1987, dopo la 
morte di mio padre, mia ma­
dre, Marta Capparelli, fece la 
domanda di riversibilità. Solo 
dopo tre anni la... montagna 
ha partorito il topo. La pensio­
ne diretta di mia madre è stata 
ridotta ad appena lire 114.615 
mensili, la pensione di riversi­
bilità l'ha ricevuta nel mese di 
ottobre. L'altro fatto da segna­
lare è: credo di rilevare una 
contraddizione, per quanto ri­
guarda la riversibilità di mia 
madre, tra la somma segnata 
sul libretto e quella effettiva­
mente percepita, contraddi­
zione a sfavore di mia madre. 

Annunziato Baldacchino 
Acquaformosa (Cosenza) 

può assolvere alla bisogna (e 
speriamo che lo faccia). In ri­
ferimento ai tempi di liquida­
zione delle spettanze pensioni­
stiche, possiamo affermare che 
pur essendo vero che il tempo 
•medio- con cui si liquidano le 
pensioni inps risulta ora di tre 
mesi, è altrettanto vero diesia­
mo tuttora di fronte alla famo­
sa -media del pollo: CI sono 
sedi che realizzano la media di 
un mese e mezzo, due mesi e 
altre sedi nelle quali si è assai 
distanti dalle medie trimestra­
li, e casi spedfid con tempi 
mollo lunghi. È giusto, quindi, 
da parte dell'lnps nazionale, 
segnalare i passi avanti com­
piuti, ma doveroso anche in­
tervenire con crescente impe­
gno là dove si è ben lontani da 
quelle medie. 

Partiamo per la risposta, 
dalla seconda segnalazione 
contenuta nella lettera, e dot 
dalla -contraddizione in me­
no-della pensione di riversibi-
Illa ricevuta dalla madre del 
lettore. Non siamo in grado di 
dare alano precisazione non 
essendo in possesso della do-
amentazione necessaria che 
d consentirebbe di capire se 
esiste la contraddizione e qua­
le ne potrebbe essere la causa 
Solo la sede Inps di Cosenza 

«La Corte 
costituzionale sul 
pignoramento 
di buonuscita 
o pensione» 

Capita che una signora non 
ha potuto lo scorso anno pi­
gnorare la indennità di buo­
nuscita erogata dall'Enpas per 
debito che il marito ha verso 
di lei. in quanto la legge non 
consente il pignoramento del­
la buonuscita in questi casi E 
vero che la Corte costituziona­
le ha deciso diversamente? 

L.F. 
Roma 

La Corte costituzionale Ita 
già ckdso sul tema Con sen­
tenza 340/90 ha esteso la pi-
gnorabllità della buonusdla 
(che finora era riconosduta 
per debiti verso lo Stato o per il 
risarcimento dei danni dovuti 
verso la pubblica amministra­
zione) anche al debiti alimen­
tari verso il pensionato. La 
donna può quindi rivolgersi al 
giudice per attivare la procedu­
ta, stavolta potrà rientrare in 
possesso dei suoi crediti. Sem-
precht il conoscente non di­
mostri che la buonuscita è sta­
ta spesa per intero. Osi può ri­
valere sempre sulla pensione. 
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e ogotto-mortoci) 
Oenova 

Or * 20,00 Inizio operazioni d 
Imbarco. 
Ore 33M partenza 
Night Club • Nastroteca 

7 agosto • mereoledì 
novlgoitono 

Intera giornata In navigazio­
ne). Giochi di ponto, bagni In 
piscina spettacoli cinemato­
grafici. 
In serata «Cocktail e pranzo di 
rjenvemjtodelComondorrle». 
Gran batto d apertura della 
crociera. Serata danzante. Ni­
ght Club e Nastroteca 

M e r a giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte, bagni tri 
piscina spettacoli cinemato-
grofld 
Serata danzante e tpettoco» 
« c a b a r e t . N g M C l u b • No-
ttroteca * 

• agosto • venercO 
Cadice (Siviglia» 

Ore 9.00 arrivo a Codice. 
Escursione facoltativo: Svigna 

(Intera giornata, seconda co­
lazione inclusa) tire 135.030. 
Ore 20,00 pcrtenza d a Cocl­
ee. Serata danzante. Night 
Club e Nastroteca 

10agosto- lobato 
l l t b e n a 

Mattinata In navigazione. 
Ore 14,00 antvo a Lisbona. 
Escursioni facoltativo: visita 
deva città (pomertgclo) Un» 
35.000 
Slntro-Coscati-Estorll (pome­
riggio) Uro 43.000. 
Ore 2.00 (dell'i i agosto) par­
tenza d a Ustoria Night Club 
e Nastroteca 

11 agosto • domenica 
navigazione 

Intera giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte, bagni in 
piscina spenoco» clnemoto-
arand 
Serata danzante, righi Club e 
Nastroteca 

12 ogotto • lunedì 

Ore 7.00 arrivo a M a l a g a 
Escursioni facoltative: M a l a g a 
Costa del Sol. Torremotinos 
(pomeriggio) tre 35.000. 
Granoda (Intera giornata se­
conda colazione Inclusa) lire 
410.000. 

'«. 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO • Viole FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

: ROMA-Vk3deiTaurlnM9-Tel.(06)44490.345 
totamcBkrianchepnfiOltfecleiationiaelPclM 

Ore 19,30 partenza d a Moto-
Serata danzante e «gran ballo 
mascherato». Night Club e 
Nastroteca 

13ogoeto*fflortadi 
Alleante 

Mattinato M navigazione. 
Ore 14.00 arrivo a d Aleante. 
Escursione toeoltaftva: vtttto 
della città (pcerieitgaio) Ire 
33.000. 
Ore 19.30 partenza do Ascan-
te. 
r^MCtubertastroteca 

14 agosto « mercoledì ' 
Palma di Matorea 

Ore 9,00 antvo a Palma di 
Maiorca 
Escursioni toconattve: visito 
della città (mattino) «re 
33.000. 
Grotto dol Drago (Intera ©tor­
nata seconda colazione In­
cluso) Ure 00.000. 
Serata al Baibacco (ceno In­
clusa) lire 60.000. 
Serata al Casinò (cena Inclu­
sa) «re 105.000. 
Ore 2,00 (del 15 agosto) par­
tenza da Palma di Maiorca 
Night Club e Nastroteca 

15 agosto • giovedì 
navigazione 

Intera giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte, bagni In 
piscina spettacoli cinemato­
grafici. 
In serata «Pranzo di commiato 
del Comandante». 
Spettacolo folktorlstlco sovieti­
co e serata danzante «la lun­
ga notte deirarrtvederck Ni­
ght Club e Nastroteca 

14 agosto • venerdì 

Ore 9.00 arrivo o Genova 
Prima colazione. Operazioni 
di sbarco • tonnine dello cro­
ciera 

Taras Schewehenko 
affi H(E tàééèM>. 92)E 

GENOVA-CADICE (Siviglia) • LISBONA-MALAGA 
(Granada) -ALICANTE - PALMA DI MAIORCA- GENOVA 

l a m/n Taras Sehevchenke dello Block Sea 
Shlpping Co. è un transatlantico ben noto ai 
crocieristi italiani. Tutte le cabine tono esteme 
(oblò o finestra) con lavabo, teletono, Nodiffu-
eione ed orla condizionata regolabile, to nove 
dispone Inoltre di stabUzzotort anttrohlo ed è 
equipaggiata con I più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione. 
Ctarofferttltehe principati: stazza tordo 20.000 
tonnellate: anno di costruzione 1966, rtstruttu-
roto nel 1970 e rinnovato nel 19M; tunghez-
za m. 176: vetocttà nodi 20:700 pasteggert: 3 ri­
storanti: 6 bar. sala tette; night club; nastroteca; 
3 piscine (di cui una coperta): sauna: cinema: 
negozi; parrucchiere per signora e uomo: telex 
(via satellite) 0581-14O0266; tlola telegrafica 
UKSA 

VITA DI BORDO 
la crociera offre molteplici possibilità di svago: 
In ogni momento della giornata potete sce­
gliere di partecipare ad un gioco, di assistere 

ad un Intrattentmenlo o di abbronzarvi al sole 
su una comoda sdraia Tutte le strutture sono a 
Vostra disposizione: dalle piscine, alla sala let­
tura alla sauna ecc. Per le serate la nave di­
spone di Sala feste e MgMCIub. 

vmOAtOBDO (A tawe cruóre) 
Prima cotoztone • Succhi d frutto • Salumi - for­
maci-Uova-Yogurt • Marmellate-Burro-Mle-
to-Brtochet-Tè-Cafrd>Ctoccotota-latte 
fecondo cotaztone • Antipasti - Consommé • 
Farinacei • Carne o poHo • tosatolo • Frutta tre­
sca o cotta • Vino In caraffa 
Ore 16.30 (in navigazione) - Tè - Biscotti - Pa­
sticceria 
Pranzo - Zuppa o minestra • Piatto di mezzo • 
Carne o polio o pesce • Verdura o insalata -For­
maggi • Gelato o dolce • Frutto fresca o cotto • 
vino In caraffa 
Ore 23.30 (In navigazione) • Spuntino di mez­
zanotte 
MENÙ DIETETICO 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONI 
(Basato cui cambio db 1 Ruoto • Ut 2.100) 

CABINE A 4 IETTI - C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAI. 

SP 
P 

o 
N 
M 

TIPO CABINE 

Con oblò, a 4 leni (2 Dot»! + 2 alti) ubicale o p o p o o 

Con oblò, a 4 lem (2 ba t t i + 2 alti) 

Con O M O . a 4 ioni <2 b o n i * loff i ) 

C o n oblò, a 4 Ioni (2 ba t t i + 2artl> 

Conrmei»a ,a4 ie t t i<2bat i i + 2 alti) 

PONTE 

terzo 

Terra 

Seconde 

Principale) 

PaetoQQiolo 

QUOTE 

090.000 

1.130.000 

1.250.000 

1.370.000 

1.500000 

CABINE A 2 IETTI • CON LAVABO -SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SI 
L 
K 
J 
M 
G 

TIPO CABINE 

Conoblò .a2 le t t l (1 b o t t o + 1 olio) ubicai» a poppa 

Conoblò .a2 lo t t i ( i b a t t o + 1 ano) 

Con oblò, o 2 letti d b a t t o + 1 ano) 

Con oblò, a 2 lem (1 b a t t o + t o n o ) 

Con flnetlra a 2 lem (1 b a t t o + 1 ano) 

Con flnetlra, t ingala 

PONTI 

Tono 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Patteggiato 

Pat teggia la 

QUOTE 

1JJ00OO 

1.400 000 

1.620.000 

1.740.000 

1.900.000 

2 4 5 0 0 0 0 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI -BAGNO O DOCCIA E W.C. 

CAT. 

f 
• E 

0 
* e 

B 

TIPO O S I N E 

Con oblò, a 2 lettici b a t t o * l a t t o ) 

Con nnettro, a 2 lem bat t i 

C o n imetlra. a 2 ietti ba t t i 

Con finestra, a 2 letti ba ttl e talomno 

Aopartamenn con flnetlra. a 2 letti bo t t i . 

PONTE 

Teno 

Patteggiata 

(once 

Lance 

Bridge 

QUOIE 

2450.000 

2.700.000 

2B000O0 

1200.000 

&600.000 

Spese Iscrizione comprendenti Tas i * Imbarco / Sbarco 1004100 
Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pa­
gando un supplemento dol 30% della quota 
Use tripla: possibilità Oi utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le capino detta 
cai. SP) pagando un supplemento del 20* della quota -n> 
togoxiinr&a12onn):tàuitoM5O%Qoca&rMa3o4)emetckjte\0cot*neOBnocat.SP)rno*-
timo 2 ragazzi ogni 2 oduttL 
* Possibilità di utilizzare 3' letto noi salottlno della categoria C pagando ri 50% della quota 
Tutte le cabine, a d eccezione delle cabine di categoria F e C, tono dotate di divano utilizzato»»-
d a ragazzi di altezza non superiore a m. 1,50 ed inferiori ai 12 anni pagando il 50% della quota 
stabilita per la categoria 
l e quote di partecipazione comprandone: 
( l il potto a bordo nel tipo di cabina prescelta 
11 pensione completa per l'Intera durata della crociera (11 gtoml/10 pernottamenti), incluso vino 

In caraffa 
11 assistenza di personale specializzato 
11 possibilità di assistere gratuitamente a lutti gt spettacoli, giochi e Intrattenimenti di bordo 
11 potzza assistenza medica 
t e quote di partecipazione non comprendono: 
D visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotare esclusivamente a bordo 
O qualsiasi servizio non indicato in programma 
Documenti: 
Per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di passaporto o carta di identità validi t , 
signori passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deriserizione alta crociera l se­
guenti dati: cognome, nome, luogo e dota di nascita residenza a del documento vcSda dato e 
luogo dei rilascio. 
Vertuta o bordo: 
IrelroHone 

12 l'Unità 
Lunedi 
22 aprile 1991 

http://Lak8Bc30.l2.l97ln.1204

